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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Ufficio Istruttore 
Direzione Generale 

 

Tipo materia Personale 

Misura/Azione NO 

Privacy NO 

Pubblicazione integrale SI 

 

 

N. 278 del registro delle deliberazioni                                  
 

 

OGGETTO: RICOGNIZIONE DEI FONDI, DESTINATI A FINANZIARE LE RISORSE 

DECENTRATE, INERENTI LE ANNUALITA’ 2016 E 2017. 

 

L’ANNO DUEMILADICIOTTO ADDÌ VENTOTTO DEL MESE DI DICEMBRE in Bari 

nella sede dell’ARIF, in Viale Luigi Corigliano, 1,  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI: 

 

 la D.G.R. n. 1332 del 15/06/2011 - L.R. n. 3/2010 di Approvazione del Regolamento di 

funzionamento e contabilità dell’ARIF; 

 la D.G.R. n. 983 del 20/06/2017 di designazione del Direttore Generale dell’Arif  nella 

persona del Dott. Domenico Ragno, al quale dall’01/08/2017 data della sottoscrizione del 

contratto, giusta decreto del presidente della Giunta Regionale n. 440 del 24 luglio 2017, 

vengono attribuiti tutti i poteri di coordinamento, direzione, gestione e controllo 

dell’Agenzia, nell’ambito degli obiettivi prefissati; 

 la deliberazione n.19 del 05-02-2018 con cui è stato adottato il bilancio pluriennale 

2018/2020, contenente gli stanziamenti per ciascuno degli esercizi finanziari in esso 

contemplati; 

 le successive deliberazioni nn. 74 del 7 giugno 2018, 142 del 21 settembre 2018 e 197 del 30 

novembre 2018, mediante le quali sono state apportate talune variazioni al bilancio 

pluriennale 2018/2020 ed annuale di previsione relativo all’esercizio finanziario 2018; 

PREMESSO CHE: 

 con deliberazione del Direttore Generale pro tempore n. 431 del 29 dicembre 2015, è stato 

costituito il fondo delle risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di 

sviluppo delle risorse umane e della produttività per il personale delle categorie del 

Comparto “Regioni – Autonomie Locali” per l’anno 2015”;   

 con deliberazione del Commissario Straordinario n. 163 del 29.12.2016, è stato costituito il 

fondo delle risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle 
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risorse umane e della produttività per il personale delle categorie del Comparto “Regioni – 

Autonomie Locali” per l’anno 2016; 

 con deliberazione di questo Direttore Generale n. 28 del 29 dicembre 2017, è stato costituito 

il fondo, recante le risorse finanziarie, destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane e della produttività per il personale delle categorie del Comparto 

“Regioni –Autonomie Locali” per l’anno 2017. 

 le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle 

disposizioni contrattuali e legislative vigenti al momento di adozione del provvedimento di 

costituzione, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente; 

 la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine 

gestionale attribuita alle prerogative  di questo Direttore Generale dal vigente Ordinamento 

di quest’Agenzia ( art. 8 L.R. n. 3/2010 ed art. 5 Atto generale di organizzazione); 

 questo Ente ha proceduto ad individuare la  consistenza del fondo, ricavando, dalla analisi 

dei fondi degli stessi enti montani soppressi, un valore unitario delle risorse che compongono 

il relativo finanziamento. Tale valore è rimasto invariato quale risorse stabili per l’anno 2015 

e per quelli successivi. Di tanto si dà atto a pagina 3, quarto accapo della deliberazione n. 431 

del 29.12.2015: “le risorse decentrate stabili, aventi carattere di certezza, stabilità e 

continuità, determinate nell’annualità corrente, così come statuito nei superiori punti, sono 

definite in complessivi € 618.499,16=. Tale unico importo resta confermato, con le medesime 

caratteristiche, anche per gli anni successivi”; 

 in sede di costituzione, mediante i richiamati provvedimenti, dei fondi per le risorse 

decentrate, relativi alle annualità 2016 e 2017, a causa della limitata consistenza dei 

pertinenti stanziamenti  contabili, iscritti nell’ambito dei corrispondenti capitoli di bilanci, 

non è stato oggettivamente possibile iscrivere, nel quadro dei fondi suddetti, una quota parte 

di risorse, conformemente a quanto enunciato nel contesto della citata deliberazione n. 

431/2015; 

 peraltro, è intervenuto, nella materia de qua il decreto emesso dal Tribunale del Lavoro di 

Bari in data 18 dicembre 2018 (R.G. n.7524/18 lav.), mediante il quale si ordina all’ARIF di 

assicurare concreta attuazione, anche rispetto a quanto previsto in tema di trattamenti 

economici accessori dallo strumento negoziale di secondo livello; 

 appare necessario procedere ad una ricognizione, in senso ampliativo, in forza delle ragioni 

tutte innanzi indicate, allo scopo di equiparare l’entità dei fondi per le risorse decentrate, 

previsti per l’anno 2015, a quelli già declinati nelle annualità 2016 e 2017, anche in maniera 

da eseguire il richiamato provvedimento, pronunciato dal Tribunale del Lavoro di Bari, 

evitando, in tal modo, altresì, l’instaurazione di ulteriori contenziosi, caratterizzati da 

medesimi “petita et causae petendi”; 

 si rende, altresì, doveroso, in via consequenziale, in rapporto, precipuamente, alle delineate, 

pregresse, ridotte consistenze, proprie dei pertinenti stanziamenti contabili, nonché 

all’evocato provvedimento giurisdizionale in data 18 dicembre 2018 (R.G. n.7524/18 lav.), 

procedere all’integrazione delle risorse, già destinate dalla deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 163 del 29 dicembre 2016 e dalla deliberazione di questo Direttore Generale 

n. 28 del 29 dicembre 2017, ai fondi per le risorse decentrate, confermando l’ammontare 

complessivo degli stessi, così come già determinato per l’annualità 2015, anche in 

coincidenza delle annualità 2016 e 2017;  

 tale integrazione, peraltro, risulta conforme agli impegni di spesa già assunti, in seno ai 

corrispondenti capitoli di bilancio;  
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RILEVATO CHE: 

 negli anni 2016 e 2017 l’Ente non è stato destinatario di processi di mobilità d’ufficio;  

 negli anni 2016 e 2017 l’Ente non ha incrementato la consistenza della propria struttura 

organizzativa, né proceduto ad acquisire ovvero ad assumere ulteriori unità personali, con 

rapporti di lavoro, disciplinati dalla contrattazione collettiva, propria del comparto “Funzioni 

Locali”;  

 le somme dei fondi in questione, relativi alle annualità 2016 e 2017, non  sono state 

utilizzate, nè erogate;  

 l’ammontare del fondo delle risorse finanziarie decentrate per il personale del comparto 

“Funzioni Locali” di parte stabile, per le annualità 2015-2016 e 2017 diviene, dunque, pari 

ad euro 618.499,16=, come statuito nell’ambito della richiamata DDG n. 431 del 

29.12.2015; 

 le risorse stabili sono certe nel loro ammontare (dopo la costituzione del fondo) e restano in 

ogni caso nella disponibilità dell’ente; 

tutto ciò visto, premesso e rilevato, 

 

D E L I B E R A 

DI DARE ATTO che tutto quanto statuito in premessa costituisce parte integrante e sostanziale al 

presente provvedimento;  

DI DARE ATTO che risulta necessario procedere ad una ricognizione, in tale ambito materiale, in 

senso ampliativo, in forza delle ragioni tutte in premessa indicate, allo scopo di equiparare l’entità 

dei fondi per le risorse decentrate, previsti per l’anno 2015, a quelli già declinati nelle annualità 

2016 e 2017, anche in maniera da eseguire il richiamato provvedimento, pronunciato dal Tribunale 

del Lavoro di Bari, evitando, in tal modo, altresì, l’instaurazione di ulteriori contenziosi, 

caratterizzati da medesimi “petita et causae petendi”; 

DI DARE ATTO che si rende doveroso, in via consequenziale, in rapporto, precipuamente, alle 

delineate, pregresse, ridotte consistenze, proprie dei pertinenti stanziamenti contabili, nonché 

all’evocato provvedimento giurisdizionale in data 18 dicembre 2018 (R.G. n.7524/18 lav.), 

procedere all’integrazione delle risorse, già destinate dalla deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 163 del 29 dicembre 2016 e dalla deliberazione di questo Direttore Generale n. 28 

del 29 dicembre 2017, ai fondi per le risorse decentrate, confermando l’ammontare complessivo 

degli stessi, così come già determinato per l’annualità 2015, pari a euro 618.499,16, anche in 

coincidenza delle annualità 2016 e 2017;  

DI CONFERMARE che, già con la richiamata deliberazione n. 431 del 29 dicembre 2015, ai fini 

della quantificazione delle risorse, questo Ente ha proceduto ad individuare la consistenza del 

fondo, ricavando, dalla analisi dei fondi degli enti montani soppressi, un valore unitario delle risorse 

che compongono il relativo finanziamento. Tale valore è rimasto invariato in quanto trattasi di 

risorse stabili, sia per l’annualità 2015 che per quelle successive (2016 e 2017). Di tanto si dà atto a 

pagina 3, quarto accapo della deliberazione n. 431 del 29.12.2015, il quale statuisce: “le risorse 

decentrate stabili, aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, determinate nell’annualità 

corrente, così come statuito nei superiori punti, sono definite in complessivi € 618.499,16=. Tale 

unico importo resta confermato, con le medesime caratteristiche, anche per gli anni successivi”;  
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DI DARE ATTO che il finanziamento relativo al Fondo per gli anni 2016 e 2017 trova copertura 

negli appositi capitoli del Bilancio 2018/2020 afferenti la spesa del personale e che quindi tali 

risorse sono stanziate, allocate ed impegnate nel suddetto bilancio; 

 

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al collegio dei Revisori del Conti, alle 

OO.SS rappresentative categoriali, su base regionale, firmatari del CCNL del personale del 

comparto “Funzioni Locali”; 

  

DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’albo pretorio on line e sul sito istituzionale 

dell’Ente in Amministrazione trasparente - contrattazione integrativa- ex art. 21-co.2- D.Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i. 

 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo, stante l’urgenza di 

provvedere. 

 

Il presente atto, sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e 

successive modifiche e integrazioni, composto da n. 4 (quattro) facciate, è adottato in unico 

originale.                                                                                                  

                                                                                                   Il Direttore Generale 

                                                                                                   Dr. Domenico Ragno 

 

 

 
Il Responsabile Ufficio Gestione Risorse Umane                    Il Direttore degli Uffici della D.G. 

                  Dott. Michele Pavia                                                   Avv. Ugo Galli 

 

 

 
        Visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria 

(art. 86, comma 3, del Regolamento interno di funzionamento e contabilità) 

                  IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO RAGIONERIA 

                              – CONFORMITA’ E CONTROLLO 

                                   Rag. Lucia Littoriano 

  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E TENUTA ATTI 

La presente deliberazione, composta da n. 4 (quattro) facciate, viene pubblicata all’Albo 

istituzionale online dell’ARIF, sul sito www.arifpuglia.it per 15 (quindici) giorni consecutivi a 

partire dalla data di pubblicazione sul medesimo.  

Il presente atto, è depositato presso la Direzione Generale dell’ARIF, Viale Corigliano n.1 – Bari.  

                                                                                                       L’incaricato 

                                                                                              Rag. Francesco Fanelli 

 

http://www.arifpuglia.it/
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